PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE: ATTO DI INDIRIZZO E DIRETTIVE PER LA QUANTIFICAZIONE E L'INCREMENTO DEL FONDO DEL SALARIO ACCESSORIO DEL PERSONALE DEL COMPARTO FUNZIONI LOCALI (EX ART. 79 CCNL 16.11.2022) IN DEROGA AL LIMITE DI SPESA (EX ART. 23, C. 2, D.LGS. N. 75/2017) AI SENSI DELL'ART. 14, C. 1-BIS, DEL D.L. N. 25/2025

LA GIUNTA COMUNALE
VISTI E RISCONTRATI:
· Lo Statuto Comunale e il vigente Regolamento sull'Ordinamento Generale degli Uffici e dei Servizi;
· Il vigente Regolamento Comunale di Contabilità;
· Il pieno rispetto della normativa, delle prescrizioni statutarie e regolamentari in materia di procedure, adempimenti e modalità organizzative inerenti all'adozione degli atti di competenza dell'Organo Esecutivo;
· Il Documento Unico di Programmazione (DUP) relativo al triennio in corso, approvato con Delibera di Consiglio n. del _____________;
· Il Bilancio di Previsione finanziario relativo al triennio in corso, approvato con Delibera di Consiglio n. del _____________;
· Il Piano di Attività e Organizzazione (PIAO) relativo al triennio in corso, approvato con Delibera di Giunta n. del _____________;
VISTI E RICHIAMATI:
· il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali - TUEL) e, in particolare:
· l'art. 48, recante le competenze della Giunta Comunale;
· l'art. 89, relativo ai regolamenti sulle opzioni organizzative e degli uffici;
· il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e successive modificazioni e integrazioni, con particolare riferimento agli articoli 2, 5, 40 e 45;
Inquadramento della Deroga e Armonizzazione del Salario Accessorio:
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, n. 75, e in particolare l'Articolo 23, comma 2, il quale stabilisce, al fine di assicurare l'invarianza della spesa e la progressiva armonizzazione dei trattamenti economici accessori, che l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale (anche dirigenziale) di ciascuna amministrazione pubblica non possa superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2016. Tale disposizione ha storicamente imposto un limite rigido alla capacità dell'Ente di incentivare economicamente il proprio personale.
RICHIAMATO l'Articolo 14, comma 1-bis, del Decreto Legge n. 25 del 2025 (e successive modificazioni e integrazioni), il quale, a decorrere dall'anno 2025, introduce per i Comuni la facoltà di incrementare il Fondo per il trattamento accessorio in deroga al citato limite di cui all'Art. 23, comma 2, D.Lgs. 75/2017.
PRESO ATTO che l'obiettivo normativo di questa deroga è perseguire l'armonizzazione del trattamento accessorio del personale dipendente e superare i blocchi tecnici che, negli anni precedenti, hanno limitato l'autonomia organizzativa e la valorizzazione del merito nei Comuni. Tale possibilità rappresenta una scelta strategica e politica dell'organo esecutivo dell'Ente, finalizzata all'investimento nel capitale umano e al miglioramento dei servizi, nei limiti delle disponibilità finanziarie.
I Vincoli di Sostenibilità Finanziaria per l'Accesso alla Deroga:
CONSIDERATO che la facoltà di incremento in deroga, conferita dall'Art. 14, comma 1-bis, D.L. n. 25/2025, è rigorosamente condizionata al rispetto dei vincoli in materia di spesa di personale.
VISTO l'Art. 33, comma 2, del Decreto Legge n. 34 del 2019, che definisce la sostenibilità finanziaria della spesa di personale per gli Enti Locali. Il rispetto di tale disciplina è un requisito imprescindibile per l'accesso alla deroga. Il rispetto di tale vincolo implica che il rapporto tra la spesa complessiva di personale e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati non risulti superiore al Valore Soglia di Incidenza stabilito per fascia demografica (Tabella 1 del D.M. attuativo).
RICHIAMATI altresì i limiti generali di spesa di personale di cui all'Art. 1, commi 557 e 562, della Legge n. 296 del 2006, sottolineando come il recentissimo art. 2 c. 1 del dl 144/2026 abbia superato l’obbligo di rispetto del presente limite soltanto per le Regioni, Province, Città Metropolitane e Comuni.
DATO ATTO che la norma richiede esplicitamente che l'incremento avvenga nel rispetto dell'equilibrio pluriennale di bilancio, il quale deve essere formalmente asseverato dall'Organo di Revisione dell'Ente.
VISTO il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) del Comparto Funzioni Locali sottoscritto il 16 novembre 2022, in particolare l'Articolo 79, relativo alla Costituzione del Fondo delle Risorse Decentrate (così come integrato dai CCNL del comparto del 23.02.2026 e del 28.10.2026), si evidenzia che l'Art. 79, comma 6, stabilisce che il limite di spesa di cui all'Art. 23, comma 2, D.Lgs. 75/2017, non si applica alle risorse che siano escluse dal già menzionato limite in base alle specifiche disposizioni di legge. Le risorse incrementali derivanti dal D.L. 25/2025 rientrano in questa fattispecie.
VISTO il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) del Comparto Funzioni Locali sottoscritto il 23 febbraio 2026, che all’art. 58 c. 3 prevede che le risorse stanziate ai sensi dell’art. 14, comma 1-bis del D.L. n. 25/2025 alimentano la parte stabile del Fondo risorse decentrate di cui all’art. 79, comma 1 del CCNL 16.11.2022.
DATO ATTO CHE (Metodologia di Funzionamento per l'Incremento):
· La Ragioneria Generale dello Stato, con riferimento all'Art. 14, comma 1-bis, ha fornito chiarimenti sulla metodologia di quantificazione delle risorse incrementali. Tale metodologia definisce un limite massimale, detto Plafond 48%, fino al quale la componente stabile del Fondo può essere incrementata;
· Il Plafond Massimo rappresenta il tetto superiore raggiungibile dalla somma complessiva delle risorse stabili del Fondo Decentrato e degli importi destinati alla remunerazione degli incarichi di Elevata Qualificazione (EQ);
· Il limite massimale viene calcolato sulla base della spesa complessivamente sostenuta nell'anno 2023 per gli stipendi tabellari delle categorie e delle aree professionali (personale non dirigente);
· Il calcolo dello Spazio di Incremento Residuale (SIR), ovvero l'importo massimo in deroga deve essere aggiunto al Fondo Stabile, è dato dalla differenza tra il Plafond Massimale così determinato e le risorse già stabilmente confluite nel Fondo 2025, inclusa la spesa per la remunerazione degli incarichi di Elevata Qualificazione (EQ). L'inclusione della spesa per le EQ nel calcolo del 48% è cruciale per assicurare che l'incremento rispetti la sostenibilità complessiva della massa accessoria, garantendo che gli enti mantengano la spesa complessiva di personale entro i parametri stabiliti dall'Art. 33 del D.L. 34/2019 (altrimenti riducono l’incremento potenziale ai fini del rispetto del presente limite).
RITENUTO di procedere con l'attuazione dell'Art. 14, comma 1-bis, D.L. n. 25/2025, per l'anno corrente (2025), garantendo il rispetto del principio di coerenza e sostenibilità della spesa, e subordinando l'effettiva quantificazione dell'incremento alla preventiva verifica dei requisiti di virtuosità finanziaria e all'asseverazione dell'equilibrio pluriennale di bilancio.
DELIBERA
Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate
1. Indirizzo e Metodologia di Funzionamento:
1.1 DI ESPRIMERE INDIRIZZO FAVOREVOLE all'utilizzo della facoltà, prevista dall'Art. 14, comma 1-bis, del D.L. n. 25/2025, di incrementare il Fondo per il Salario Accessorio del personale del Comparto Funzioni Locali, in deroga al limite di spesa di cui all'Art. 23, comma 2, D.Lgs. n. 75/2017, a decorrere dall'anno 2025;
1.2 DI STABILIRE che la quantificazione dello Spazio di Incremento Residuale (SIR) debba essere calcolata applicando la metodologia del Plafond 48%, come descritto nelle premesse, basato sulla spesa complessiva degli Stipendi Tabellari 2023, includendo nel calcolo le risorse destinate alla remunerazione degli incarichi di Elevata Qualificazione.
2. Verifica dei Limiti di Spesa e Sostenibilità Finanziaria:
2.1 DI DARE MANDATO al Responsabile del Settore Personale, in collaborazione con il Responsabile del Settore Finanziario, di procedere con l'istruttoria tecnica preliminare per calcolare e certificare il possesso dei requisiti di sostenibilità della spesa di personale;
2.2 Tale verifica dovrà accertare in modo specifico:
· Il rispetto della disciplina introdotta dall'Art. 33, comma 2, del D.L. n. 34/2019, verificando che il rapporto Spesa Personale/Entrate Correnti, calcolato sulla media degli ultimi tre rendiconti approvati, si collochi al di sotto del Valore Soglia di incidenza previsto per la fascia demografica di appartenenza del Comune;
· Il rispetto dei limiti di spesa complessiva di personale di cui all'Art. 1, commi 557 e 562, della Legge n. 296/2006, al momento risulta superato per le Regioni, Province, Città Metropolitane e Comuni (ai sensi dell’art. 2 c. 1 del dl 144/2026);
· La coerenza delle proiezioni di spesa con il Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale (PTFP), quale sezione del PIAO.
3. Quantificazione, Certificazione e Inserimento nel Fondo:
3.1 DI DARE ULTERIORE MANDATO agli Uffici competenti (Settore Personale/Finanziario):
· Di procedere al calcolo esatto della Spesa Stipendi Tabellari (SST) 2023 e alla conseguente quantificazione numerica dello Spazio di Incremento Residuale (SIR) massimo potenzialmente utilizzabile per l'anno 2025, sulla base della metodologia del Plafond 48%;
· Di certificare la disponibilità e la compatibilità finanziaria della risorsa incrementale (SIR) nel bilancio preventivo corrente;
· Di verificare la reale disponibilità, ai sensi dei limiti di spesa previsti, dell’importo massimo di euro ___________________;
3.2 DI DISPORRE che l'importo quantificato e certificato dello Spazio di Incremento Residuale (SIR) sia inserito nella componente stabile del Fondo delle Risorse Decentrate del Comparto dell’annualità vigente, in quanto risorsa aggiuntiva esclusa dal limite di spesa per specifica disposizione di legge, ai sensi dell'Art. 79, comma 6, del CCNL Funzioni Locali 16.11.2022;
3.3 DI SOTTOPORRE immediatamente la documentazione contabile e il calcolo dell'incremento all'Organo di Revisione dei Conti, al fine di ottenere l'asseverazione formale del mantenimento dell'equilibrio pluriennale di bilancio in relazione all'aumento della spesa di personale a regime;
3.4 DI STABILIRE che l'efficacia operativa e la definitiva costituzione del Fondo, inclusivo dell'incremento in deroga, siano subordinate alla ricezione del parere favorevole dell'Organo di Revisione, complessivamente reso su tutta la contrattazione decentrata integrativa;
3.5 DI TRASMETTERE la presente deliberazione, quale atto di indirizzo politico-amministrativo, alla Delegazione Trattante di Parte Pubblica, affinché l'importo incrementale venga utilizzato come direttiva per la successiva contrattazione collettiva integrativa decentrata del Fondo 2026;
3.6 DI ACQUISIRE, ai sensi e per gli effetti dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000:
· il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Servizio Personale / Risorse Umane;
· il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario;
3.7 DI RICHIAMARE l'art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000 ai fini dell'eventuale immediata eseguibilità del provvedimento.

(Omissis: Voti, Dichiarazione di Immediata Esecutività, Firma degli Organi).
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